
Le assoc:lllllioni e.Ie' inserzioni si ricevono esolllllivamento . all' ufll.oio d et giornale r in via Gorghi n. 28 ! Udine. -
La Legà di Difesa Agraria 

Preoccu~ata dalla gravità crescente della 
crisi agrana l' Unione Conservatrice 'fori­
nese promoveva nell'aprile scorso la CO· 
stituzione di nna Leqa di Difesa Agraria 
allo scopo di perorare e ottenere dal Par­
lamento l' \\bo)hioue dei· tte (\ecimi di 
gl)erm sull'imposta fondiaria e.l' aumento 
dei dazhu!l' importazione dei .coreali. ·. 

Contt·o il tentativo ardito e nobilissimo; 
stavano più che l' opposizi~ne del Gover,no' 
il dottriuarismo déi deputati e della· stam­
pa, e. non era certo buona rnccomanda~ione 
per· là causa dei dazi protettòri 'o compen­
satori l' essere patroc\inati da un' A:sS•Jcia· 
ziono 'Conservatrice. · · , 

Il 16 apriie di 'quest'almo si $otbwano 
le basi della Lell'a· in' un Comizio tenutò 
in Torino: al l dicembre - cioè in sette 
mesi - la Lega, costituita· solidamente, 
couta già parecchie migliaia di soci ed ha 
nvuto l'adesione di tmdici Comizi· A,qrd· 
l'i, cinqueaentdnowntac:inque comuni, 
qìwrantutre 'pi'OtJh!Cie; · tm la quali la 
riostra, e dispone di 40 giornali schieratisi 
risolutauiente in favore dellà Lega. 

Il Comitato contrale sedente in Torino 
conta gi[l. 1400 soci; ìn ogni regione d'I­
htlia vanno costituen,dosi dei Comitati i 
quali· raccolgono a. centinaia le ·adesioni e 
fauno propaganda perchè COl\ un adeguato 
aumento sui dazhi ponga là produzione 
na~ionale in• condi~ione di sopportare ' la 
concorron~a stmniera. 

E non ~ solo quosto ché domanda- .]a 
Lega. Essa vuole èhe il maggior. introito de~ 
rivante dall'auiliento ·dei "da~i ·va'da· in sol· 
lievo dell' agricolt\11'11 alleggerendone le 

imposto. · · . . • • 
. H rapido callll~Ìl!O, per.corso dt~llu. Leg~, 
Il favore col quale'·fn aécolto dttl Comum, 
dai Comizi agrari e dltgli' uomini · compe­
tenti il suo programma, impongono al Go~ 
vemo di prendere iu serio studio i . pro v-' 
vedimenti proposti· e attuarli seè<indo le 
esigenze de!F agricoltura e del bilancio 
consigliano. 

',• 

Un ~rama in ur~vincia: 
DI 

É T I ENNE M ARO E L -tmdttzione di ALnus; 

Maria lo sentiva bene. il fasciniÌ di qu~l· 
l'ora. Si poteva comprenderlq,, \IVVicin~n; 
dosi a lej, daUo splendore. dolce,.)ln. {lO: 
velato,. dalle . ~~;~.e, n~re, .]Ìup.ipe, da]la s,ere!lJtà 
pen~os.a deJ\a S\111 fi'Onte,.~l fancml,la, dalla 
curvatura .so. av~ delle .sue ... l.l!llbrl\.· rosee .s. e.­
miaperte. Tutte le .. visioni che, in mezzo a 
qùe\ gra!lde, e dòjcè siléllzio,, evqca-.:a .la 
sua Jma,r.iuaz!One, aveano un or1zzonteca.\mo, 
puro. Erano quadri lonta,ni,· qqasi infantili" 
che un'ala ,d'a'ngelg potevi\ passando, eflo7 , 
rare d'una santa carezza. . ' . 

D' improvviso, in . mezzo a que\111 fresca 
solitudine, a qu~l\' jp.tiqm p~ce,, una impre~­
sione di' un altro g~hére ven.ne ad ag1.t!1re 
la !l'iovinlltta. IJ]lla impal\idl, fremette, strinse 
istmtivamente' le sua piccole. mani incro. 
ciate, gettò uno ·sguardo in1}ui'èto io'l:orqo a 
sè; e fini col rassinurarsi riposandò il S\10 
occhio sulle grandi ali del mulino. 

Al suo spirito 's'era' presentato il ricordo 
del ·notaio ucci's6; Ella chiedà'va a sè stesa!!, 
che ·fare h Ha. se l'!iiis#sin'ò s[ fos~e . illustrato 
impro;vvisame0te là' J?.el\a'l~,u1da:. Po~ò prima.· 
ne avea parlato a suo· padre quas1, scher· 
zando, Ma ohil sarebbe stato se· avesse ve· 
duto saltar fuori da qualche macchia un· 
110rno sconosciuto. minaccioso, feroèe, armato 
di fucile, col coltello lordo di. sangue 1 

Dominata dalla paura che l'aveva assa­
lita, e non osando rivolgere la testa, ella 

La Presidenza . della Lega dj Difesa 
A:g~~rla1 ~ù un~t\ime. ~qto Mll'Assemblen., 
hà ·diretto alla · Presi delizi\· 'della Oamera 
dei DépÙiàti una. petiiiìone;, in cui - pre­
messo un cenno sulltt. .Log'll e· sttlle nume~ 
rosisslmé 'itdoSioìii· ricevuto' -·è detto : 

« Epperò fa voto . che si riformino le 
tariffe dogttna.ll ·sui cereali in modo .che 
vengltnO estesi ai prodotto estèro, Che entra 
nello Stato; i pèsLgratitanti' sul ~rod<•tto 
nnzlonMe, ~ che ·il • maggior provento delle 
Dogaùe che si•ricaverà con• questa riforme 
vengo. nvanth.tutto devoluto a ridurwn 
prer.zo. del sale •• . 
· ILGoverno interpellato, ha risposto di 

non voler, per· ora, adottare h1 · lnisura dei 
dnzi protéttorL E oos\ la patria agricoltura 

· continner/t 11 ln.n"'nire flntva tantò ohe la 
grnvez~a del ma'ì.r· s'imponga· minacciosa 
ed esiga . poi dei allori Hr.i enormi. 

. . . B. 

L' interpellanza Bosdarj. 
. E IL IW:lORGIMENTO• DE! FRATI 

. Fra le interpellanze annunziate alla Ca· 
mem una ve n' è de]· depntato Bosdari 
concepita ne' seguenti termini·: 

c Il sottoscritto chiede di interpellare 
• l'onorevole presidente ·del Oobsiglio1 mi• 
« nistro dell'interno a proposito del risor· 
• gere in Itttlia delfo corporazioni religiose 

' • soppresse dalle leggi. · 
« G. B. BOSDARl.'~ 

L'Qrf(iné . di. Ancona, di cui pntrebbe 
d\rsi a ragio,ne ,come dicon~ in ToscaHa,: 

: Jlèl' gobbu tu se' fatto . bene; ,e. , , yogham 
'(!ire Che per quanto liberale. è. lUOdeJ'IItO, 
rag-iona spesSo· e volenti eri ' col cervello 
proprio, e quel che più monta, mostm' una 
indipendenza che· non risliontrasi troppo .di 
frequente ·nelle file del suo partito, ha 
commentato stupendamente in un . recent~ 

, numero lo sli'l!pitoso ·annunzio. S.ono pa­
. role piene di tanto. ragionevolezr.a. e di 
buon senso; che ~ualunque}IJ.glio liberale, 
appunto perchè liberale, dovrebbe far pro­
prie e. ripetere ad ammaestramento e lume 
dei .suoi lettori. Ma, tlhe noi sappiamo, .. 

llnorà. nessuno dei· no~tri confratelii niili~ 
tanti. iu: uu campo diverso 'dal nosttò hà 
creduto opportuùo di fllre. una tale ripro-
dur.ione. · . 

Ebbene .ciò clie non han potuto o voluto 
far ossi, facciamolo ti o i.: tìU:ttò' il OittadÙiO 
ltaliàno (ci consta dl èerta scienza) e Iettò 
anche da liberali. . . . 

:m; 'inesatto, scrive l'Ordine,: che le .. corpo­
l'szionj ,religiose risorgano: inltaJia, Se alcuni 
religiosi,. si riuniscono a v1ta opmnna in 
edifizksùi quali· il governo ·ri9n h11 .neàsuiui 
all~oHf~, quost~ 'comunione dJ vita non co· 
etituiscfpunto ·lti còrp?raziòne · i.ellgiosa so P,~ 
pressa, perohè la soppressione· colpì l'ente 
giul'idioo (nel che coÌlsJete•a' la ciòrpornzione) 
e.!a.sué pr~pri~tà- noli 'l!illl 1singoli in• 
dividui, ·Come: tmebbero •potuto questi. ;so p~ 
primer~q , . . : · , 

Sii questi individui, od altri che \Joste· 
ri<mnente alla soppressiòno vestirono l abito 
religioso piuttostoohè un altrq qualunque, 
si raccolgono a vita comun~, che ci possono 
le vigenti leggi? · 

Cì potranno se sarà dimostrato che questi 
oonviv.enti. com01ettono qualche .. azione con­
trària· ~Ila legge, in 'fatto d' drdine pubblico, 

·di polizi11, d'istruzione pubblica. o d'altro 
--' o. se· convirendo ·i h uno dei veèchi oon­
vèntHasciati loro d»lla legge sottò ·(leter• 
miqa,te; oondizjoni e per un determimtto 
tempo, contravvengono.& quelle condizioni. 

S~ ci sono di ,questi .cnsi speciali,. si an· 
mmzino. e noi, prosegue sempre l'Ordine, 
sareujq' i primi. ad eecitàre il govèrrio al 
mass1mo. rigore. 
··Ma: lìi tesi generale, se si vuoi pltrlare 

sul serio, la cosa è cdmd l'abbiamo 'detta 
noi•; se poi si vogliono'. far delle frasi" ad 
uso meeting· a lanciar nelle accuse approflt• 
t~ n dò dell" ignoranza d'. nn a gran parte del 
p.ul:!blioo, alfora è,un altro paio di .maniche; 

l liberali i quali credono. contrario'1, alla 
libertà che alcuni individui vestiti da frati 
e i fabbrichino una casa e vi abitino insieme 

' p~opongauo un progetto di legge il·quale 
d10a: 

· " E' proibito ai vestiti .la frate (e qui 
• l'annesso figurino) di abitare io due sotto 
• lo stesso tetto. », 

O magari anche : 
• E' proi)lito di vestirsi in, questo e questo· 

• moào (segue il figurino).» 
'E allora quando i frati vestiranno alla· 

borghese, 'ma s'uvpooiamo, con u'\ sègno' 
qualunque: per riconosc1ersi fra· loro, quello 

tese affannosamente il suo orecohio per af· - Il povero notaio meritava bene una 
ferrare ogni . rumore. ln capo a qualche sorte migliore!, disse egli, Il s,ignor Michele' 
is~ante le sue gote, le·sue labbra:diven· valeva 'ben ·pm·- ve·lo ass10nro ·.:..della· 
nero. piìt pallide ancora, e, nn debole grido reputazione che· lascia, ed io, da parte mia;: 
sfuggi dalle sue labbra. potrei dirne qualche cosa, Il delitto oom· · 
. Un'leggero· rumore· di passi veniva. in· mes•o ·poi' fu orribile ... Ma lasciamo. questo 
fatti avvicinandosi a· lei. Padroneggiata dal triste'•argomento, che vi f11.. troppa impres· 
terrore, la gioval'\ett.a non. osava neppur· isione, ·a· qJlanio vedo. Permettete dunqu'e, • 
volgere la testa là.donde iJ.rumore prove•. signorina,ìlhè •vi parli·d'altro. Vedete, sono 
niva; e se ne slava fredda, palpitante. Oh!. tanto più ·co.ntento d'avervi trovata ·q,ui, voi 
poteva essere se .. non .l'assassino? e·il vostro buon padre, perchè conta v'l!- di 1 
: D'.ùil tratto Jlna voce giovine e fresca,, venire al Priorato uno di questi giornh' ' : 
,che esprimeva l1porpresa e specialmente la, - .Di fatti è molto tempo 'che ·non .ci 
più , aP.érta soddisfazione, gi u llse alle. sue :venite, mormorò Maria. · · · · ' · 
·orecchJe, .. . · - Ho avuto affari importanti da con- · 
i 7-. .Qome jllaj, signorina? Vi trovate gui ·cturre a· termine, preoccupazioni spinosa,;. 
sòl~, !\ !}J!.~st'ora ? .... ,Fin~lmente h9 l~ for· , Ma ,ormai il mio partito è preso. ~to per 
tup .. a. d1 ·mcontra·r· v1, .. (,ome sta Il s1gnor partire e per lungo tempo, s1gnorma. E 
ma1:c~ese ? . , . non sarlt detto ob:e lasci il mio paese senza 

A queste semplici 'parole,, tutte le lugubri 1 venir a offrirvi i miei rispettosi saluti. Ma 
visiom di sangue e di strage svaninono·tosto nnn è per• questo solo che sarei venuto al 
dall'àuimo di Mària. Risollevò la ,testa, e Priorato prima della mia partenza ... Ho 
sorrise lietamente la gentile fanciulla, tante· cose da domandare. a vostro padte. 
· - O, non m~ravigliatevi di trovarmLqui, -. Qome l Partite, signor Gastone? chiese 
sigpdr Gastone, Stp attendendo mio padre :MarH;~. · . 
elia s'é recato dal mugnaio per certi. suoi - Bis()gna bene che io parta. Ohe farei 
affari, Fui io che volli restarrnene,qui ad io qui.? Voi lo sapete, non ci resta nulla 
ammirare i bei riflessi d'oro :del tramonto, all' infuori del meschino podere che produce 

- Dunque .non vi disyiacerà, che vi:fac· a pena •quanto basta per nutril'e mio padre 
eia un po' di CollJpagnia linchè giunga vostro e 1 due buoni villici che lo servono, Maio 
padre? chie~e il.~iqyane. sono giovane e forte, e noti devo 'aéèomo· 

M,aria,, senza riSpondere, fe' il.u. segno di darmi ad·. una vita tale, e·· seppellirmi. i n 
adesiOne, . ' . ,, una simile miseria e in una simile òseurita. 
. - Quat~tll paura ni:avete fatta, Jlisse ella No; partirò, lavorerò, lotterò, e flniròcol 
rom Rendo il sil~nzio .ch'era seguito per farmmna. posizione, col divenire qualcljè cosa: 
qualche istante. Io pensava al povero no. - SI; avete ragione, mormorò' Maria con ' 
taio èhil fil. cosi'. crud&lmente tru~idato, .. e un sorriso mesto. · 
ini ·!l'~rv~ che' i vostri pa~si dove.ssero esser - Sapete d'altronde, signorina, che è da 
que h d1 un assassino che fosse ·venuto qualche tempo che si va trattando della 
contro· di me, mia partenza. Qualche amico di ·mio padre 

Una nube ,pas.sò sulhi fronte clel fl'lovane, mi proponeva di· arrolarmi nell'esercito; 
IJ]gli a9b~ssò gli occhi1 \IU rossore .fuggitivo ora· mia zia, che na ·molte, relazioni a Pà• 
tinse le sue gote palhde; poi, dominal)do. rigi•;, s'erw oflertw•di procurarmi ·un impiegò· 
il suo turbamento, egli rialzò la fronte, al ministero ... Gra~ie però a circostanze af· 

per :es;' ~i 'girare dal . cappellq'1 i.q rnano, ,i 
lib~r!ill tengano, pro n t~ Il~ altr~: l~gg\na : 

« Jol' proibito . di girate éol cappello in 
«'mano.~ · · ' · · , 

,Àh,blllri9 i più liber'ali,ili n~i iLc'o,r~ggit> 
d t' proporre e' votare leggr di '!lu'esto ganare 
e poi :avtaìint) ragione di . gridarti tioi:ìtr.o'' tl 
governo se' non· te· fa rispett~re, · : , ·. 

Fin qui l'Ordire d.i A'ncoua. . ... · , ··' 
Ora noi siamo . sicuri che :non mancl!~­

rat;~uo alÌyh~ d~i l,iberali, i. quali lettè, iu>.e~ 
ste osservazioni, s.1 dol)lan~er~!lno ~o L ,torp 
grosso bu,on .s{\ns.o,: ~P.ossil)l\~:,phe. VI siaf!b 
a. Montec1torw .del depulllti cile, n,Q,n çom­
prondono ci~ .c~e ,cOinprenderabb~ Hl\ seni~ 
plico scolare d1 diritto~. . , ,. . . 

E noi rispondiitJUo. chs quei :signod là 
comprendono benissimo., tutto, ~iò; 1neg\lo 
an~i dogli altri, perchè forni.ti qaasi)utti 
di sve~t~nto ingegno, se non di sòda i~ttll· 
zione. JV!a essi -.sono l' opposi~ione,. l' oppo.~ 
sizio"e sistematimt, assol11ta, l'.opposiziQOe 
all' nomo, al sistema, uou m:eno che a Dio 
e ai suoi ministri; sono isetta1·i dolla:po­
litìoa come. li:chiamerebbe.l'on •. Billia., .. 

L'irredenta~ italia~a e [li or[ani dLBismarck 

L'ufficiosa N01'ddeutsche Allgeme'ine 
sct·ive: 

".Dopo .là 'dictiiara~ionidel Conte, K~!~ 
~ochi nel!~ del~g~~ioni ~i rea 1 le. . r~lazi~\ii 
Jtalli•austriilcM .non' Occorrerebbe th rl'ventre 
su questo oggetto/ se certe thanovre d~lhl. 
stampa' 'd'opposizione itàliana uon esiges• 
sero u.ncom qualche nota su questo tema; 
· ~·E' un segreto pubblico, · che . tra· !a 
st~n\~11: rad!cale, ittl\!ilil,a ,e.~~~~ gràu,~ait~ 
dé1 g10r~ah fritnceB,I, es)St~ 'tm, atlc?r~~ 
commovente allo· scopo1 di jfare una breccia 
nell' allèanz11 todescà. amltruicn:itali!lmt'e ~~ 
seminare diffidenza tra l' Halill e le' IJO~ 
t!iiize céilttali, ·cercando di;' compromettere 
l' Itàlia dirimpetto àd' essa o' di' pròpagarè 
delle notizie aizzanti sullà attitudine, .dègli 
alleati italiaui: Ora. è un foglio radic(ll!l 
italiano, che por· qnesto'scopo liuicia.delle 
notizie fabbl·icate, lé qmìlì . propagate 'in' 
via telegrafica ~: percorro'no pbi la stal)lpa 
é' eccitano gli animi. Tali notizie·.ii 's~usa-

fatto inattese, e sulle quali ora non posso 
Hpiegarm i di più, ho potuto trovare un 
mezzo più.sicuro·di giunger.e· pront~mente. 

·a ·fare.forttma. Quindi mi gttardétò .uerie· 
·dal !asciarmelo . sfu!l'gire, e tra. q_nindici 
;.giorni·· mi •J!n~\terg r m, .viaggio;L.Iaj!Ìi~Wdo 
dietro a me quello che ho di caro, di pre. 
;zioso, di bello nella mia ·vita: i miei ri· 
'cardi, i miei affetti infantili, la tomba di 
mia madre e delle mie sor~ll~, iL mio

1 
p!l­

. vero padrll ... e voi: . · · ' .' . . . . ' · , 
Quest'ultima p~r()l,a e.ra.sta~a );'\?nun'çia:~ 

.con voce treman,te, (le9ole; SIID!l~· a.d. \In .. 
'so~fio .. Tuttavia 'l~' giqvil\<ltta la iJ1~ese;'.p'?i:' 
che Gastone la v1da arro~sire; ab~assare·gh'· 
occhi e ·d volgere la testli.' ,. ·. · · · 

Tntti è due stettero J?er · qtùilcl\e istante ' 
!in silenzio·;· poi il giovme riprèse coli più ' 
calma, e 'tenerezza : ' · " 
: - SI, Marià, ~~ diceYa dr 'ora che avea ~ 
da chiedere parecchiè cose' a' ypé~ro. padre,: 
Sapete di che si tratta~ ... Del siid cons~nso·· 
e aella sua lienedizione .. Non yad.ò ~ lavo~ .. 
rare per. me sòlo )à;"ve~e,te.' ç:li'. v~q6 'a'llc~e,' 
per ·mio padre, certo;· rd~ sopra tutto Jl.èr 
voL. Oome! non 'vè lo imaghiayat<) ~ ..... '. Y oi ·, 
fate nn atto di sorpresa p,ròfotida ... E pura ' 
fluo dalla nostra ii:ìfanzia, allorchà vi vedèa 
accorrere, dan'do 'Ja mano ' alla mia po'vera; 
Luisa, nel pal'latorio der convento, io ·ho 
\letto a me stesso che non avrei av)lta altra. 
co~pagnà 'nella' mia ~ita 'a\1''\nff\orl d! . 
'voi... Ed ora, per il momento; 'nqi . npn 
siamo nè riccìti hè felici : sembra elia .tutto 
ci sia contrario : ci toccherà aspettare:.: Ma 
tutte queste difflcoltà · possono virièersl ~ · 
venire appianate, se i nostri cuori si i-ispon. 
dono, se nostro padre ci benedice; . 

- n mio buon papà,,. agli vi ama tanto! 
O non vi darà un ·rifiuto, ne sono siòuiw, 
disse, .ella, alfl~e,, rial~iuido ,la sua; testa geri· 
t1le m ·armi d1 .hetd ·Cal)dore; Ma ·eccolo· che· 
ei viene, appunto· in questò istante: 

(Continua.) 
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ziQll,e trovano principalmente in Itltlia una uu bel possesso, comincia ogni altro dì a - E son quelli - soggiunse l'uomo -:- Perchè? erano forse cattivi ? . 
p'!ft'·ifòp'ro faclle' p\iop11g~~ione e cos! a v- !1tgnarsi, t~llorchè uno dei , suoi a1nici o nero, i più vecchi di t11tti ? - No: i perchè omùo tutti ... della mas-
vtene po che spesso ·le novelle le più as- vicini. gmtdfi)i'na qmtlch~ cosa, se questo - Non ancora; ma il potere . inl'ecchia sima urgeìizn. . · · 
stìrde. vengono discusse come,.set·ie, se.bbene uomo"an~i: bmtnà..sempre di partecipare,··. rapipameòte ·e da·. un .momento .. all'altro La fisionomitL· di Sal cl s'ab.bniàva. sempre 
tJottlmHn .fronte il· sigillo d~lh1. più go~a egli si ronde <s~mplicem~ntc ,·idicolo ·e' diventano più 'chtÌ vocchl, càdentl 11 dirit• più: li nn c. c··.rto ... ì.nin\.o. gnardò il.· .pt·esi<l .. eute 
triv~n:ilo,he;}; g~v~mi;,si;'.~llll!lo .Poi, la pr?- pardu con . ciò. qnnlunque simpatia. M1t1 tnra. ·.. .. : .. · B!anoherl e mi disRIH • 
murà ldt sment1~o, sumlt b,ugte1 ma. tn : proprio natt9eo8a ~divent11 questa ·nl.r.ola· di,_ -:-- Quello èon là! barb11 bia~.ca. cosi ·-: ~erogè qu,oll'.l!Qlllo, ogui. tàtìto 'suona 
Italial prlncipaltminte il primo impulso · climeensn~iòne, se essll.sl manifesta contro )ubga1 :chiò.? .... ·· · • quel·CIII!Jpa,nejlo?. . . ·'' 
resta sempre"il più ilrt~ortanta• Si crecl!l , c,ohù, s.~l: di,quj ~on\o qtiest' lll•tuo si: è . ~ Il ·capo det é1tpi; il eaponè. .....:: Per: flircessare. il baccano" 
Qol~ alla verità. .. di suoili hmn?.ioni..... arricchito Se l' Itnlm - che, f<tvorJta -:- E' il primo servitore del ro 1 _ Ah 1 è un usò 'biju sl.n.,iiolàl·e .. · 
S.'"p···e· ~- nlt'i>t'tt'd.'•a",.,:e·'t · est' abbindola straordinariame.nte. dalll\.f.'ortuua .. eou. pro- Sl rt'spos' .m ' ... " . ~'· q . ,-' . • lì .. ' .. r' ifi .. h tt t ·. ·-- . : -; . l. . .. . • -Ma scnsa :·nl•pae~o tuo il preBidilnte 
così· l'opinione .vubbli~a.~ Sfor~un,atamente por?.toba nonto ~ictco l sagr. ~~~ •. a o,. en,q o . • '..;, Qn'ello i che~ dice' -· '·còntinnò lui, che cosa suonlt per f'i•r cessare. ·t'l''l>!tc-
vi sono' in Italta persmo·tra 1 fogli che l'unità:.:.. sà· l l àliU: cotitintùi ( 1 1111'e . 1 il .1 D t' . · . t • 
1\l.tr .. i .. m. e_nti !!o.uo. serii,~"d.on~sti e. son .. o in pomn!\ in modo tanto 111\Useoso· della SIIP. pmcl 1

1 
dept·e 1ds a~eva comihnè01.11

1 
° 11 P1i~f" .cano.L ".... · 

· · h 'd"'' d' t 't .. o d • IIIN -:: 0 
· 100 . uuqne, .pere 1 re g , ~· .'. ''•sa·'t'd ·ttt't' .,o·u•, rdò. cpu a' sgetto Inet·.aviglia.to o.nore d. • .ufflciosit.à. - ce.rtt organt c e ·a. VI 1,,. 1 · em o~ur·essa1.n n· per er" so• 1 d tt • .. 

Prop· a"'')lO'"Bpesso' ··'delle 'notizie; alla cui lltniehte Jaositnpatia, ma anche la fi\lueia m 6 · 0 ' ·· ·' · · .- ·.· ·· • · "è i'lspòsé :· ·" ' ...... · '"' · · ·.· ' ·· · · ·. · · . 
osrt~te~;,a lòro.stessi non credono, epp11re le dell'.Europa,,imp~rocchè:è Ìf1l,POssib.He ~i -.No, lo dice di testJt sua;. • -Non suona: nioute. Nessuno ha miti 
'u!ii\:ri~ 'pei: ingannare .l'. o~ltil9lìe pubblica a fidarsi d' uno Stato t~nto. meqmeto o -'-·Ma allora lui eòman,da ,più ·del • re~ . osato, r11r, .baccll,l;tO ,ll1ll: Chr)lam,, .q1,ebir t. 
.. ca.,.io.har(pM_diflpptti e !mbar~~~ì,àl pr~- selnpre .. avid,O di. pred~, $o sirièorua della · -;-,No, ~a'ro :

1 
}im ~u .

1
rìo.n· pubi ~piboga~·ti ..:.:.:. :òio 'trlio ·'L pinisai ttti rh'e:·'-'- qtlaut!\ 

P,rio governo. ùos1 pubblte~wa per ~sempto a'~itnzioné ii't'edentista dopo il 'congresso cèr\e cose, pili'C lu·vot n tri, gentt · 1\1' P.· f11tiea ci vorrli p<lr incivilire questa gente! 
,IL lJjritlo 1~. Mlossate novefl~ (t(artltre~- di BeÌ'lino Il CfLllSa, dell' OcCilpa~ione dellit t\!lh~, l l)O~,;tvet,e,':. pessu~a idea. d.e.lle nr-
.. N~chrl~ht)' qhe fra. J' .A,us~r1~ ? l' ~tali~ :Bbsnla' .e dell' Er~~a:ovina """:.se . si pensa Y.Iòtil coatttnzionah. Il r~, figlio mto, regn!l 
:av.~~Q lrtqgo. deHa negozta?.tom con~d~n~ an:'incredibile baccàu'ò,' cito ·si fécé io Ita; ma non g9verna. Capisci~ · . .•. , 
ziali, pori0.,scopo .ev. et~tua.le·;·dell•a ~e. tttfl- liri,' nllorcifi<l Iii Frli!Ìcili occtipa,và. Tunisi, Sai~. ~.~dole. allo ... .co'nv. onzioni .. doll'aml-
cazione del eonlirie verso Il trentmo o nn fatto che svogliava sulìlto ;l'avidità cizia, reee liuM'ai capire. . 
l' Ison?.o. N~éstln p'olitieo passàlìilmente italittna ·risQotto,'a Tiipoli --. e s~ ori!, Dopo. qUIIIche miùuto, esclamò;.. • , 
raglonevole.'•potàva ali,che solamente. un ntentre gralii!ila ·Dio;: l'ora di liquidar.ione """ Ma che vuoi. dire· che; qua 'dentro; 
moment~ prestare fede ali~ pitì :~lontana turca non: è ancora venuta,' si. Sente gr!~ uno parla; e tutti gli altri: se la discor~ 

· pto~ti~ihtà d'una, sl qojfamente mpetllata darè gli 'italiani : dateci Tr(este,· Trento, rono .tt·a loro e. non gli danno. retta ~ N,el 
'tùJUzià (sò p l n m'p erfund~nen · · Naehr. ieht) Du~azt.o e. T~iQoP; si.,devè propri~ ,sentir~! nostro Ohrtlam C:hebir, non st parla,. ptù 
·e Iii smentita ùffìoialenou si feceìttte.ndere disgu.~tato .d~ una .cm~dot/11 tanto t1uu.• d'uno .per volta e mentre uno. purlu, gli 
lungo'tempo;'Ma essà.feee una ~ort11 'itn- seosa: é dubil11t'e del .. tatt(~ pr;litlvo il'!·, altri.s\iiuno zitti,. a sentirlo. . 
pre~sione. sulle m~s~e eredqltl e .ciò. bas.t~va li (l no, .....: Del resto. la maggior parte della __ E qui appunto sta la .differenza tra 
aglt·scop1 del· Dll'ttto. E Stccome parliamo stampa it~~olittna provoml· sistem11ticamentè voi, poveri. ignòrapti figli .d~! deserto ,e 
dèlDidtto; possiamo assicurare con cet·,ezza questi\ mania di eompeusazio11e mediante i noi popoli· ineivlliti, che abbiamo pursino 
che<perguanto questi; f'ogUo vo,qtia'(mohe suoi le,q,qeri e .inlprud~nti. sfoghi.· Essa un galateo. Voi selvaggi, ascoltato l'uomo 
f_ar$i dredere'!~lficioso "'-non e ajfatto l ha compt•omesso •l' Itaha dmmpetto alht che' parla perchè avete ·ancora l'illusione 
Esso non 'dispone principalmente sotto queta, ilecentH e prude11le opinione pub· ch'egli possa e sappia dire delle coso ra· 
t'~ttuale ·ministt•o deqli affari ester,t -:- blica dell'Europa.» ' · gionevo\ì: noi non· siamo più tanto in-
d' àlcunha informazione ed' di • ·c~m·tm1ioa- __ genni. .. . . . , .. 
zioni c e gli possano . are •m ' a OUII - Ma allora quel . sign<ìre .:__ esclamò 
modo- il car11ttere ufficioso. Principalmente Il giornale l' Esernito conclude un ar.- Said;.accennando a] l'oratore ~a. chi parla 1 
negl'ultimi tempi il Diritto .tenne. nella ticolo con queste parole: · a nessuno 1 .. . . 
polìtìca estera una via al governo estranea Ci pennettiamo di domandare al governo - T'inganni; egli parla al i:ùsoconto 
$ 'lOlltaniss)ma:ed.esso·,è infor!U!\to ·molto che, dalla politica delle potenze. centrali stenografico. • .• , 
llialè tlèllè''intei:tzioni del Gòverno diRoma. Sitppitt staccarsi e . occorrendo arrischiare Sai<!. fece un inutile sforzo ment.ale per 

L' ufficiosa Post scii ve: una politica affatt&~ oppòstà ·quando l' An· capirà, poi soggiunse : . . • . 
":Appena mostrasi all'orizzonte .politico stria, invece :di limitarsi a bilanciare l'in· --' M11

1 
come può: convincere gli altri 

qualche nuvola, e già cominciano in .ftalia fiuenza russa nèi Balcàni, accennasse· 11 capi,. se essi non lo . ascoltano ttlfatto ~ 
g!i}orgapi ·dellLopinjone 'pubbliptt a. 1en- còntiriuàre le còifquiste pitì o, .tÌ!enò · m'd~ come fanno. poi a dargli ragipne ·o torto ~ 
tjlare ques~o 'I}}Olto ~~(lusean,te giuocp delle scherate che finirebbero per compromettere ..:.. :Qui' ognuno. parla per conto 8110 ;· cQmpensazwnt: !l, dì calcolare: quah. COli\- h1 n,ostra p~si~ione ,n,ell' Adriati~o, ' · quando un oratore ha· parlato per .delle 
pensazioùLH Italia possa chiedere <in ,ce~ ti ; . Rassegnllrci it eiA s.<Jn~a .un serjo com- ore. continue, ciascuno resta nella Sllll opi­
casi, ancora lontanissimi: $.i l registra lluc penso,. non .solo. prègindicherebbe tutte le nione: qui no h .. si' dà ragione o torto. ~he 
ruzzo;.TrÌlllto e, Tfieste :~o.mu · oggéttL. (li speranze; ma, ci· toglierebbe la fede nella al solo ministero: ·e· gli . amici del inihh 
una,necèss~ria CO\BpeUBl\ZÌOflO, nel caso nostra• sicurezr.a difensiVI!.. La nazione non stero gli danno s'emprii 'ragio'òò,. spe.ci;tl: 
che ·r Austçia vole$s~. spingersi; verso Y E,. lo: tollererebbe. · " ' , mente. quttndq ha tori~:. • · . . .·. 
geq:. G_li !t~firl:ni ?ii'n 111 l~ro . ~vidit~. di L'UO(liÒ nero, q~usta Tolta, I;IOU rie~cì 
anne~s!ODI 1 , cqn C\1,\ POD?-pegg,ano m.mapi.~ra · uàpp~re, tanto glt pareva . grossa, a .far 
W,nto nauseosa., st .aheQano .la, sllllpatta, UN NEGRO' A MONTECITORIO fil]ta di capire, e Jo compiansi l'~cceca-
cilie d~vè~i 'a quesdto pòP,ol

1
o. int~lligen,tde. 1·.1e _. _. _. -~· _ ' mento della barbane che r.end~vo. ast.rnse 

1\lt~IIÌI.el,l~ sl pru eptè, e regol~. .e a al suo cel'vei.!Ò le veritù. le più comuni, 
Jnorah\!t ..• e · della deceuza, c~e· valgono Gandolin, nel Capita n Ji'ràcass?, figti~a quasi plateall, . che· sono atpmessè d11.lle 
riella vita. priyata. debbi)D~ miche. vonit' d'essere andato a vedere la Camera· 111 nazioni· colte e inèivilite. . 
rì~pettate ·nella ');~òiitìci1; Solan)eri,te, u'nr\ . compagnia d'un negro, e scrive: .·Said àegur èoo éuriosità l'appello nomi· 
:li~Iitic.,~ ç,li.~ àÌ ~i~tipg\le P~lla ~it~.seì~!e\à, · · ' · · · • 1··· ,.,, · naie. a·· pot· .t.nt' dt'ma.ndò.·. · . , .... ·· t ·ti~ d 1 " • 1 stima . Sai d il negrò mi domandò o ve sec e. sso.ro 
e .. a ~.e ... ".~.~ .. ,es 1.a,,.pu~. uc.capar.t·a ... rs. · · .. ' · · · ' t · b t J'' -. • Cl1e cosa .hanno· deciso• ttd"sso,o fi~1,1cm e snnp~t\a, Se nelh1 .. VIta. prixata i cqpi e i? gli ni.os_r11~ .J'<tvar~eu e . w- v ' 

~,~n,u~mo, .~)le . se~~~~ not~jnh sacr!lpm e filzata de1 nove ni)nlstrl, 1 qua\t facevano . ~ Hanno deciso di· non occuparsi af~ 
con aiu'to estero si' è procurato facltmente · bolla mostm di sè sul batiéo ministeriale; fatto. dei yrimi tredici progetti di legge:· 

,,,.,.,, 

ltl11r:@li1T.l lO)~· lSl~lti 
e Ù te~omeno 'del 27. ·~o-vemb~~ 

Spettaéol~ n\.e~aviglioao offerlvl\ veneidi' 
d~ll,11. spors~.se,ttimaua, H. ciçlo i~ suqa pril!la·· 
ser,rf (tal~, 9,~e ne~~f\PO pre~~q dt D~l. ~1cordl\ 
di av·er v~\lutoJ' l'll!llllQ. Ch1 oammlqava per 
lei )ile, ddv~v!j<' ~QfferOiarsj, forzati>·. a. guar-. 

/dare in. ·su': coloro ~11~ p~~ qas,o·si ~JJ;~ccia·:. 
1 vano alla fille~\ra,. :c.olpitl ,d!ì)l a~pettq: ~.tra-
. ordiparjo ~e!:cjelo,: nou·r.otoano fa~e a,rr~no 1 • 

di restarv1 a· contemplarlo.; e .molti, per 
meglio e, t\sqiyano sulle :,piazze, me­
rtiv)l!lia cl~llll, p)oggill di f~tooq che c11deva, 
dal 'fir · mentq, " . • . , . . · 

Nou ·~ip,eteremo' i col!tq>~qt\ .cbe cia~cuno 
vrfaCeV!J, ,sppra: pe,r ptoprlO co.n.to, 'JDIIntUD• 
qu~ ~<i .. ab)l.iarlld i! <liti ili còsi or.rgì~nli e 
str!lni, 'che da~ebl:ì!ir9. n,llegria al lettore .. 
Iuv~be i~ten~i~iM: ;di dJ.fQ qù~!cqe.pos~. """· 
alla bqon~J- .~ ,.wt~nde -'-:;;l!Jior\lo !llfepqmeno,, 
che. è \nro'd.~~ .. r>m oòm.IJDl c.he ... s1 .. vedono nel. 
cielo, 111&. che. li~· se~a del 27 ebbe una ma· 
nlfe~tazjoil.e. ììost strtiorc]iliariameut~ in\eusa 
da 1 essere rqdubttato oh a se ne s~rberà UIQ­
mpria· in' perptì\tHi negli i~nnàU astronomici, 

:La pioggia· di fuo<io ·di ve nord\ sera era. 
cagionati\' dalk còsì. dette. stelle oaden\i.o 
filanti, Dalla sei illle sette ore specialmente,·. 
il cielo ne· era , tutto rign.tò, " oa,<;\~v~no a 
volta fn tanto num'eril. che .. era iniposijibile 
constatarlo, perçh~ da par.t1 ,:o~Jpqst.~ move­
vall~ quel Noqhtl.lils.i,qll\'\·l!ll\4 .llfOVI)I)~ u~a' 
lull~ dora t~'; !Jllt in· altri e~a ro~segg)l)nte, 
in altri BZZI.\~fO&~pla:' 

1 
QÙf\lj, ~~Ìip~aSay!ln~ 

J>ar lo spazio cp111~ :111'· ~u,11to ~.\.lnr;•1,.qu~!l , 

. . 

. si l decomponevano ' semin~ndo . ·~~~~!\ loro. 
traiettoria .unà .polv~rè luminosa. t>. momenti· 
a' momenti il cielo .pa~eva quale appara !ilio; 
si;oppil\r• di ,uu ra~:zo, .che ne lanci tutto in-.­
torno una q11antità gran~is~jma d'al.tri QJinori·. 

. Ma d' oupe venivano quei. fuochi? e come· 
: vedavansi cosi bellH e .perchè ve nardi sera 
:apparvero: cotanto ·.qumer0si e.ricchi, men~r~ 
in altre, s~re .s~. ne. ve4ono a ,mala,. pena 
.alòuni, e' .de\lolmet;~te illutqin!lti, in uuo spa­
zio diteinpo .1\~ohe: considerevole. . , , . 

Qùe~te domao'da sono facili .l\ ,farsi : ma 
non è 'faeili~simò iispo!Jd!Jrvi ... J:>arò. cerche- 1 
remo di soddi.sfad.a dj~tr.o la. s.corta dei 
tratti\ t~. di A.stronl\mil). , e sp.e~illlmentè se· . 
:guft<!dq .. !' il,lhs,\re. tlohiapparplli • Pirettoré .. 
dejl' Osser,v~torio .di Mih1u~1 elia ~tudiò •<:On. 
eè11ell~nti fisùltati'. ìi argòin.ènto,e pubblicò 
sqma il,, metlpsimo, (iVHiauo, l:reves 1873), 
in ·u!l-libricoiuo .di .poco, ,pi4 che· opnto. pa., 
gine, tre conferenze bellissime non solamente'· 
pet•' la ll;olta dottrina astronomica, ma anche 
per la espo~izione. piana e .talmente facile 
che ogni persona, per poco che abbia qual­
che is.truziune. le comprenda e ~egue benis· 
simo. e con molto diletto, . . 
~a piòggià. di stelle filanti di venerdl sera 
~ tìou ò' è alc.un .dubbio,..,.. è uno spettacolo 
che do.bbia.mo.all'.essar~i trovata. la terra. in 
sull'orbita' delh1 cometa, chiamata di 13iala, 
perch~ essa C!l!neta, scopet·ta da. Montagne 
nel·1172. a. poi da .Pons nel 18~5 •. f~ .ritro­
vata, e tico~>osciuta oo111e -perw<iloa (~toè. 
che tort;~a a. mQstnrsi in. cielo· a. distanze. 
pe,rjodiclie,di t~mpo):dnBiel~t•e da.Gambart 
nel 1820. · : . 

Un tale fenomeno delle, .stelle cadenti, 
derivate dal1a conietli. di. Biala, tutti gli 
àuoi ,si ripete .sebbene c.on, vuria. intensità, 
iutot•no alla stessi\' dP.b, 27, novembre, per. 
ohà tutti gli . anni, in. tal tempo la terra 
per~orrendp lluu~, strAda, qu~ai circol11re, 

(orbìta) intorno· n! ~ole, viene a passare per 
un punto dello spaziO oha :trova•t contem-
, poraneamente sulla strada ehtticai. (orbita) · 
che intorno al sole peroorr~ ·]a oometa di · 
'Biela. ' · 

l:la in quest'or bila roteasse la sola cometa 1 
'allora essa·si· vedrebbe da ··rìoi.quando·ai" 
trovasse presso'al detto punto··dello spazio 
allorché vi pass~>. la .temi·e. noi con'·essa ;· 

; diversamente non si -~e<lrebbé~ nulla.'· M., il 
fatto è1 chè la. cometa è andata \lis~olven-, 
dosi. e forse a quest'ora è. tutt~·.disoiolt,rdi'sae~ 
;minando e ·sparpagliando là· luaterla · bnde' 
ara composto il suo nucle.o o capo i !l, m·i­
nutjsslme . p~r~icalla lungo .. futta ).'o~bitil, 
ove l n ·maggwre· ov.e 'm ·m m•• re . qu<!Dtllil, 
Queste part1òallé continuano a• glhire,· :c.o:ine 
l11 cometa, for'!uiUdo quale una Iminensa 
fiumana di corpuscoli, OL' ·più or mé~o;.doll· 
samenta. ··ammucohiati; l~ '<JU!ile ·rientra· .in 
sè· stessa, costituendo ·un gran<Je·aoello e)1t• 
~~ . . . 

Ora· quando la terra si trovn sul loro 
passagg<o;'coma avviene oi·a che attraversa 
la· fiumana originata dalla cornet11 di._B1ela1 quei corpuscoli cadendo valomssimamerite 
nell'atmoslera ·terrestre si accendorio, • ~i­
vantando luminosi e~ vi si 0onsurilaiio. Cosi 
ha luogo 'lo• spettflèolo d~lle 'stelle c~denti. 

Dicemmo 'lui sopra che :la· poi vo<'e della 
cometa disaggregata è apai·sa per· l'orbita 
in quantttà irregolare. Ciò spiega p~rohè;' 
intorno al 27· novembre,- t~rnpo 'Ilei quale 
la terra passa, attraveJ·so alla corrente me~. 
teorica derivanta·dalla cometa dF Bie!a, si 
veggano sempre l<• stelle filanti, ma ora: pi~' 
ora· meno numerose. · · · · · 

Gli astronomi hanno stabilito, col calcolo, 
il tempo impiegato .dalla cometa di il lilla e 
dai corpuscoli distncoantisi d•l essa a per­
correre l'intera orbita, ed è di 6 anni ed otto 
mesi, · · ·· · · · 

i''• 

·•c· !<\formano 'clw' il mìnishò 'della guil<'ra· 
abbia- ordinato'uu:-ispeziona 'ili ,folti: tllp"nl 
e .sollecitato vi1·umeuto,. jl , cqn!Piillentp, dei 

1 
layori di difesa. , . , . 

ll;uro,no ,or~iga~e · ~opio~e., •lllil~ 1 zìonl .di 
guerr~.- . , . , . . 

Dice~i phe in geuuaio ,J':Itnlja· ~·lftLuna' 
n~ova spédiiioM milit,:;re1 . il ~ni piano di 
occupazioni sull'a costa atrioana $ ora sog. 

' getto di s.tudio e di trattativa diploiUiltiche. · 

Progetti di nuove tasse 
Confermando i progetti' di nuova tasse, 

che. sta· preparando !M,agliani, si •d un no le 
seguenti· spiegazioni : nella genernlttlt degli· 
affari; portanti trapasso . ed · obbligazioni 
catubiarie, nveva· .preso posto J'ohbligazione. 
civile; ora l~ cambiala viene so~tituita da, 
un ,assegno bancario i. c?sl. çhe "la ta~sa lissa. 
graduale delle .oainbtnh. v1.e0ue ijOStltutta. dn, 
una semplice tassa di' oinéJ.ue· oentesil)li 'su-
gli nsseg'!i: banca!• i. l •• •• • . • • 

1 

' 

P~roiò. si ·progetta di mettere uua tassa 
. aoprà ·i conti correnti .·pér itìdènnìv.zare, l' e-· 
rarhJ della: perdita che vevrebbe l\ riseottrne •. 

· Slatlstloa ~ulerioa . · . 
''o:,na ·relazione :i\Ìoran~~< rj;ultu che nel· 

l8B4 si è speso p~•· il colera 111. somm11 di . 
lire 2,815,921,84. . . , . 

Nel,. 1685 Y, cp\dnmiil c èompr,rve · ,in 27: 
provincie, 152 oomu.lli con· 0,397 oasi !!'3459 ·, 
decessi: · ·. · · ' · · · · · · 

Nella sola provincia ai Palermo si eùbJro 
5535 casi e 29b9 decessi. 

No)i~Ìe divé.rsa . . 
. il' Miui~tero '\n~itò là Cort~ dei cOnti ad 

istituir~ ·'W 11ftl.cio di tu.atricol.t>, per ~li _Ìl)l·. 
p:ega~i p,er . nverue '.lo .stato di.: SHFI.~IO, l 

l' attitudtile e ·l' assidujtà... . ' . ''i·. ' 

. ~ L~ ~odificazi~'n\ alla':I~ggè sui giu<'tl\i . 
non hanno alcuna 1mpurtauza; .. 1 • • , 

Esse stubiliscono che, q<mnilo.le liste non 
sono pubblicate priuia del gennaio, riman. 
8\'DO io ~igore le prec"ede!\tt siuo i!;ll'apl'ile •. 

Dato che un tmtmasso molto spesso di 
.questi, cpnms.cqlì, :si,. trovi su AWS: ut:bjta:• 
cò.met10a .. q. u~f!. d., o .·V. i ~~~ .. ~s., i l.". ~:~~IT•.; ';s.•.: IN.\rlt. 
dir~ che O annH~d So:mesi: dopo,•clqé, dopo 
percorsa tutta: J:.<ifbit'a,:sarM't'itornillo· allo· 
stesso punto. S..rànuo. dunque porwrliclie 
anche l~ 111aggjorì ~~ per cou~egueu~a aucha 
le minori)· iotensltit 'con cui il feurJuìeuo hH. 
luogo, salva I'Rzione di cause perturbatrioi. 
La sera del27 çorr. 'l'itii~~ìi<tà \\cl feu.,meno 
E1ra nssn.i grande'....:..,_ cio~ 't'umwussu. u.1eteu .. 
rtco nel quale .la· tom• s1, .imm~<'se .. Qfl\ 
m~lto 'l!ra~ctè· ~ .. l()' ab)l•"'~"' • .,,r~t~,i libW4~ 
lo ··steas~ 'ramrp'asso' ·wt(1usu, 'qlr~a ~se1 u!:im 
ed 'litto 'me's( fil (òue'' è Jl'teliip'ò · i1npwg~to . 
11 Jlilicorpire ·la ~\ltt"orbita) dovea tr0vaì·si 
allo stusso: posto l ~1àl<i'à 'dire uel marzo·lSìP;'. i 
mà in dotto ·t~mpo, l'a'!JmìÌ.~so .~\)9 tt·9vò i~ .· 
terra sul 's~o pt\ssa~g10,' ptlrcllè nòn ~r~~ an' 
cora gf(1uta !ll'·''iiuufo tl'intersezibne .della' 
sua orqita· con ·quel.! a della. cometa di. Btel&; · 
vi giunççm solò oè.l ·~o~e~~lbre, o,ioè'.8,niesì 
dopo, cwè quaudo l a<nmusso, mteusq' dei, 
corpuscoli se u'era già diluug1\lo, la.sciando 
il 'posto ad ·ammassi· llJ,eno jU\~usÌ.. l!J . .\lOI'Q 
si virle Il fenomiinò ·m~ men'o i~tim&o, 
. Ebbene a.ndiàl)lo. iudi~H'o !ìD\,101'~· uu pe· 

r1odo Intero. dell.!l nvolu~1on~ di :lll~la,,wue, 
Circa lh>.UDl ed <1· Dli'Sl 1\UQora, Ot u·ov.lllll!<j 
o el ùov~mbre Ì87ll .. lo ·nove'u!bro; cioè q'uaudo. ' 
la terra ~rovaa.l pl·e,a&o l.'orbitj\ dil]la cometa. · 
di 13ie.Ia, Allora, trovaudov'isL la- terraoo~­
tempor~>iteiunàqte:· àll' a.m~asso. intaus9, ,:si 
do~ett~, .vede,fe., 'nteuaauleute. 11 f~nomenu. 
Avvenne propt·to cosi. Fu straordl!lariameil!e 
l'n!lgnifibo,. qtHill'.~o?9• 'lo spettacolo' aetla 
Bielle' càdontt e .venne 0sàe~vato. da· .A, te q e a 
Gla~oO)V~ .~~nto, mag01ti;co oha lò l:lmnppo.- ., 
relh tu· Indotto l\ tuo ere sopra di esse•. ,la , 
cooferenz~. sO(ll'" cita tu .a !l dti!'le alla sta<upe, 

. per appagare ·111. ~ep~raje 9Uri9sitì\, 
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- Nella ttlrnata di ieri al Senato Il mi-· 

nlstro. Rioottì p~eseutò il pr~getto sugli 
avanzamenti dell esercito e rlttrò quello 
presentato da Ferraro. 

ltiprèsa.'e èlìiusa la discussioné generale 
sul provvedi me~ ti pe,r la mar!n~t l!lero.antllo 
ei passò alla dtsousstone dell artiColo I al 
quale ·Lampertièo e Bl'iosclii proposero e-
mendamenti. . ' 

-·Alt~ dà m era si fece ·la votav.ione per la 
nomiììa.diun vicè:presidente in sostituzione 
di T11ia.ni dhenuto .l)linistro, e di qu11ttro 
commisaari. del bilancio •. 

Per la vice-presidenza risultò ballotta~gio 
tra Solidati c~ndidato mi'nisteriale e Sl,>a­
venta oandidàto della opposizione. 

A commi~silri dal bilanilio risultarono 
eletti i 4 candidati rillniàteria.li. 

Sonnino si è dimesso do. relntore del 
bilancio dell'entrata. · 

Milano - Domenica soòrsa fu fatto 
a M1lan0, il Jrasport<> fune~•:e del!a salma 
del sunntore Maft'ei, con lmterventod~Jle · 
autot'!tà e· g't•an· numero d! nm!ci ed niull!i: 
ratort del defunto,., , · 

··Un particolare degno di nota, è che H 
governo. austriaco, poichè il Maft'ej era o-. 
riundo del• 'l'rentiilo ']:(a· rifiutato' di ric~ve~e. 
In salmn del Maftei nella cappella della fii, 
miglia Lntti .. 1nterrogati· hinuaoi del. 'l reù· 
tino informasono che questo divioto si basa 
su oìò che la faèoltil ' di seppellire nella 
càppella. Lutti, li limitata alla famiglia Lutti 
e non ad altri. . 

La salma quindi· sarà tumùlata provvi­
soriamente nella chiesa di S. Michele in 

- Trento aspettanao ·l'esito di .un reclamo· 
inoltrato al governo nuetriacò. 

. Romtt. ;- E' crollata la volta del pa­
ni!iilio nella caserma .in. via Principe Ame· 
deo, prossima a tl. Eusebio a I\oma ové si 
trovnno accasermati tutti i coscritti della 
classe 1865. Fortun~>. volle che in quel m,) •. 
mento nessun militare si trovasse dentrq il 
quttrtiere, altrimenti ,chi sa mai quale tlisa­
stro vi sl!-reube à deplorare. . 

~ .Fu spiooato mand&to di compal'izione 
davanti al giudice istruttore contro Carlo 
C~rho11i figlio del R>~gionlere Generalo. L'u­
sciere che. doveva presentava . il ·mandato 
trovò ohe il.Cerboni em partito da. un mese 
per l'America. . . . . . , 

Egli sarebbe implicato in un processo per 
fnlso contro la suocera. I fatti sta uno cosi : 

Mesi fa si scoperse che la suocera di 
Carlo Carboni, signora de Strada, ·aveva 
falsificato cambiali per un importo di 200 
mila lire, S'era s~rvita dolle firme del ge­
nero e di quelle di altri. Natumlmente si è 
aperto un processo, Il .Cet·boni s'era presen­
tato più vol.te ai m,agistrati a dare spiega­
zioni. Per evitare uno scandalo aveva co­
minciato a pagare le cambiali; ma accor­
to&.! obe si trattava di som.me enormi avea 
ces,s~tp i paga~e~tj. . . . , . 

lntanto, mentre co,ntmuava Il processo 
contro la·su6oara, egli stabil\ di allontanarsi 
da>Roma·~·e ,colse J'o.ccasioòo di andare a 
studiare l~ eolonie agricole. ed industriali 
neÌl'Argep~-~ll:.~~)n,. ~)l~tr!llia. ,B mi!li,stro 
Grimaldì lo .m ca rwò d t VISitare l EspoSIZione 
di~ Buenos'4yres,. ~e~ ~onto del Gov~rn~ e }o 
mtinl di·com!llen~attzte per 1 prmctpah 01!· 
tadiui ·della. colonia .italiana all'Argentina. 
Prima' di parti,re i!.'Cerboni autorizzò un 
a.vvoc~ti>. 'a costituirsi·. •idr)ui, parte . civile 
nel processo contro .la suocera. 

Orà inveiJ.e lo ,si· a,ccuserebbe di complicH.à 
con .léj nellèfal~i.fioazionj. ~ · · 

~·In sègUito ·all'llumento del pr~zzo. dei 
tabacchi, si è' costituita frli. parecchi art.isti. 
la Società· dellà pipa; i' soci della quale si 
obbjig~po a, fun1~'re esclu~ivam~nte la pi,Pa 
in q11al$l~.a!. luogo ~: J~,lllpo, m pnbbllço 
comeAn privato, sotto ..la_ pena d t mnqnanta 
centesimi ai, ctmtravventori. · -

Germania 
Nel ' Reichstag l'interpellanza sull'espul­

sione dei: polàoÒbi dalle~ provi noie~ orientali 
, della Prussia !1011 fu . discussa ! . Essa era 
fi~mata da 170 deputati di oentro, progres­
sisti, alsa'ziaoi e socialisti. 

<llismarok lesse nn messaggio imp_eriale in 
cui si , negli ·la competenza !lei Reichsta,q 
(pÌ\rlamentò germanico) in tale quistione. Il 
governo dell'impero non può. impegnare il 
governo di· uno stato conledera.t'o (là Prus­
sia) ad annullàre dei provvedimenti presi 
de!ltro i propl'i oonfiui. 

« Como plenipoteo~iltrio prussiano, disse 
BisUlarck, mi. preme che .~ .provvedimenti 
deUa Prussia.per impedire l'espansione dei 
polacchi 110n ve~g,auoeo~trastati dail'impero1 
giaochè la questione, t.occa, esclusivamente 1 ' 
diritti sovrRni del re di Prus&ill, · 

Queste parole produssero vivissimll sen-
sazione. . , .. · 

Tuttavia l'interpellanza si sar.ebba di· 
scussà. ma Windhorst, capo qel Contro dopo 
una vivace poletu!oa cun Bismarck pose la 
sospensiva. 

Il Cancelli ero usci seguito,. d11 . tutti i 
membri del JJundesi'atlt. (Conéiglio federale 
dell'impero) e .dai ministri. • 

li Ret'chstag a.p)Jrovò la proposta di W in· 
dborst contro cui votò la sinistra. 

--------------------·-------------
Cose di Casa e Varietà. 

Spaccio ali; ingrosso Sali e Tabacchi 
Nel giorno 2lJ corr. negli Uffici di questa 

R. Intendenz~ di Finanza sì terrà asta a 
schede segrete' per l'appalto dello spaccio 
all'ingrosso dei sali e tabacchi in Codroipo. 

Il reddito approHsimativo lordo dello 
spaccio è dì L. 4730 annue. 

Esami ai volontari di un anno 
Uht\ recente ed inaspettat~ ordinanza mi• 

nìst<Ìriale staliilisce che gli esami dei volon­
tari di. un annq .che dovevano aver luogo 
nell'annò corr., siano mandati ad agosto e 
diepone che sieno aperti dei corsi preparll­
tori all'esame a sottotenente di complemento 
in varie .sedi di règgimenti. 

Tali· corsi che dovrebbero durare dal 
primo 'deceiubre a motà gennaio, non si 
apriranno se ·non vi saranno almeno dieci 
inscritti. 

Il traforo delle Alpi Tauriohe 
Sotto il titolo di ferrovia delle Alpi Tau­

rlobe, la Cnmera di commercio di Olmutz 
in JIIoravia, ha presentato al Ministero del 
commercio dell'Austria-Ungheria un momo· 
riale che merita d'esser couosoiuto in Italia, 
poiohè tocca assai da vicino gl'interessi più 
vitali del nostro commercio. 

La Camera di commercio di Olmutz cal­
deggia presso il MiriiRtero austriaco il tra· 
foro. delhi Alpi Tauricbe, dimostrando oh e 
siffattamente l' emporio di Trieste si ravvi­
cinerebbe di cltt•e 300 ohilom~tri ai consu• 
matori e produttori della Germania meri· 
dionale e dell'Austria settentrionale. Termi. 
nando presentemente la strada ferrata di· 
retta fra . il settentrione .e Trieste nella 
stazione ili Straubing, questa stazione ri· 
mane distante 820 chilometri da Genova; 
620 da Venezia e 800 da. Trieste, mentre 
mediante la· costru~ione d(•lla linea f:!trau· 
bing-Salisl;urgo, traforo delle Alpi T&uriohe 
o ferrovia del "Predil, le suddetta di•tanze 
rimarrebbero Intatte fra Straubing e Genova, 
e si ridurrebbero a 600 chilometri per la 
distnnza Strnubing-Venezia, e R soli 469 
chilometl'i fra Straubing e Trieste. 

Io s~guito al pasii'O fatto dalla Ca<nera di 
commer.ciu di Olmtltz, il noto impresario 
eig. Oeoconi, il costruttore della ferrovia 
deli'Arlbarg, presentò anch'esso al Ministero 
austro,uugherese uno st,udio dettagliato in­
torno alle varie proposte per il traforo delle 
Alpi Tauriche, .e questo. studio anc~ra è 
stato consegnato dal Ministero alla Dire­
z.ione generale delle ferrovie governative 
austriach", aflinchè si. pròuunzi sulla scelta 
ed emetta il suo parere· intorno alla esegui­
bi.litil dei. vari· progetti esposti dal· Cecconi, 

Militari .in congedo 
Il Giornale Militare annunzia che presto 

saranno: inviati in· congedo a.ssoluto i mi! i-. 
tari che oell'(l,nno' 1885 ahbi~ino compjuto ' 
il .39.o anno. di età.· ll'araitno passaggio alla 
milizia. mobile i militari delia I categoria 
de(la classe del'l858, ·(JCcettuatì gli uomini 
di cavalleria e gli operai d'artiglieria, 

Curiose opinoidenze 
A proposito della morte di Alfonso Xll 

si. sono scoperte alcune curiose (IOincidenze. 
Re Alfonso come i lettori saouo, è morto 

al castello del Pardo il 25 novembre 1885. 
Ora, fu precisamente !n questa stessa re­

sidenza del PardJ che egli ricevette l'aroi­
dqcbessa 1\laria Cristina, il primo giorno 
del suo ingresso in Spagna cioè il 25 no-
.vem bre 1879. .. 

Alfonso XLI era nato a Madrid, al p11lazzo 
reale, il 28 noverubre 1857 e fu il 28 no· 
vembre 1885, çioè il giorno (annivers11rio 
della sua nascita che· il suo corpo venne 
portato <:!al Pardo nello stesso _palazgo r~ale· 

Ma v' ha di più : Alfonso XII s'era am~ 
: mogliato il 29 novembre 1879 e flt~ il ~9 

novembre l885 che venne sepolto <1ll'Escurial, 
Altra coinciùenz": La regina. Isabella di 

Oastiglin, che fondò la monarchia sp~guuola 

riunendo le due corone di Castiglia o di 
Aragona è morta li 25 novembre 1504 ; & 
_quattro secoli · di distanza Alfonso XII è 
morto nello stesso giorno. 

Calendario Eoòlesialltioo 
per l'anno 1886 

indispensabile al Clero, con ottocento e più 
incisioni, intercalate nel testo, dei Papi da 
S. Pietro a Leone XIII, e di tutti gli E.mi 
Cardinali, Arcivescovi e Vescovi d'Italia 
con Llo,ro stemmi gentilizi. - Stampato a 
colori' su ·carta di lusso con fregi e cara t· 
teri elzeviriani. (Anno Vl). - Prezzo L. 4 
fr11noo di posta. 

Sotto il modestissimo titolo di Calendario 
Ecciesiastico si va ogni anno completando 
uò' opera interessante ed artistica, vera­
mente degna del plauso dell'Episcopato e 
del Clero cattolico. Trattasi della collezione 
delle venet•ate sembianza [dei Pastori della 
Chi Ma: quest'opera,· che per lo innanzi, 
non era riuscita mai a complemento, è stata 
condotti\ a termine dalla Redazione dell'Eco 
deZ:Pontifiuato di Roma, e l'idea devesi 
esclushamente al redattore sig. A. Marini 
che prima d' o~ni altro la ini1.iò e la mandò 
ad effetto, sormontando le più scabrose dH· 
ficoltà. Quest'anno quella benemerita reda­
zione, non badando nè a spese, nè a fati­
che, dà. alla luce un elegante e nitido vo­
lume dl 350 pagine stampate a colori, il 
quale per le sole ilicisioni è al certo costato 
migliaia di lire. Oltre i ritratti dei Cardi­
nali e VeBcovi d'Italia con le. loro biogrnfie, 
ba potuto riunire anche tutti i loro stemmi, e 
non bastando ha aggiunto all'opera i ri­
tratti dei l'api da S. Pietro a Leone XIU. 

Si trovano anche nel libro le indicazioni 
delle dignità, cariche ed offici appcu·tenenti 
alla Cappella e Famiglia Pontificia, con 
tutte le variazioni avvenute Mgli ultimi 
Concistori. Si continuano i cenni storici 
sulle diocesi italiane, e in ogni giorno del 
mese i principali fatti appartenenti al glo· 
ricso Pontificato di Leone XIII. 

N o n mancano le necessarie tariffe postali; 
le normll p el se t vizio dei pacchi, le tariffe 
telegrafiche; le soluzioni dei oasi morali e 
liturgici. del decorso anno, e i nuovi casi, 
per lt1 ·ani soluzione sarÌlnno dati magnifici 
premi,.,, 

NoD pàrlando delil1 magnifica .. edizione 
stampata .con fregi ed affidata ad una delle 
primariè tipografie di Roma, n è delle finis­
sime i qèisioni· e della· càrta, concluderemo 
col presentarlo ai lettori cume il tipo dei 
Calendari. 

Dirigersi all' ufficio del Cittadino Ita­
liano iri. Udine. 

::P'er u :J?a.1;.ron.a.•t"o 
D. Cari~ Nicolettis pievano di Venzone L. 3. 

Diario Sacro 
Venerdl. ,4 dicembre - s. Barbara v. m. 

- Di,qlìmo di Avvento. 

MERCATI DI UDINE 

Uaine, 3 dicembre 1885. 

Cereali. 
Questa• mercato si presentò oggi bene 

fornito, per la maggior parte di granoturco 
il quale non essendo che poco essiccato trovò· 
in complesso aflàri stiracchiati. · 

Diamo i prezzi che, 'si leggono sulla pub­
blica tabella a inarcato compiuto. 
Frumento L. 16.75 » 17.-
Granot .. com. nuovo » 9.- » 10.40 

id. Oinquantiuo » 6.- » 8.75 
id. Giallone com. nuovo » 10.40 ,. 11.75 

Fagiuoli di piauo ~ 14.- ,. 15.--
Sorgorosso » 5.25. » 5.60 
Oastagne il quintale » 9.- ,. 12.-

Pullame. 
Si riscontrò oggi piit animazione e so· 

stegno nei prezzi. Molti acquisti di Tac­
chini per parte dell'esportazione comperato 
ad occhio .e non a peso. 

Ecci> come si trattarono: 
Oche peso vivo al K. da cent. 70 a 85 .. 
Dette peso morto al K. da cent. 98 a 1;05 
Gallio~ al paio da L. 3.50~ a 4:50 
Polli d' India id. da L. 9 a 12. 
Detti femmine id. da L. 6 a .6.50. 
Polli id. da L. 1.60 a 3,-. 
Secondo il merito. 

Uova. 
Sostenuto, .. , 
Si contrattarono 10500 uova al prezzo di 

L. 98 il mille. 

IL.; !1!C 

· Foraggi. 
Marcato animato neg1Hncontri ._ Prezzi 

sostenuti con tendenza all'aumento. 
Ecco le quotazioni odierne : 
Fieno dell'Alta buono dà L, 5.80 a 6;30 
id. secondario da L. 4.50 a 4:80; · ·. 
id. della Bassa da L. 4.- a 5.;--". 
id. Inferiori da r~. · 3,80 a 4 . 
Paglia da L. 3.70 a 4.-. 
Dazio escluso: ' 

-------
TELEGRAMMI 

Pietrobttrgo 2 - Pubblicando il mani­
festo imperiale che loda il coraggio delle 
truppe bulgare, il Giornale di PietriJburgo 
dice : Ciò prov11 che la Russia no,n ha ces­
sato d'accord!lre la sua simpatia' e solleci­
tudine alla Bulgaria. Malauguratamento è 
impossibile dimentica.re che coloro i quali 
delu Jero le speranze della Bulgaria e ne 
misconobbero i consigli, precipitarono il 
popolo in una lotta f•·atricida comproriiet, 
tendone i destini ed assunsero una grave 
responsabilità. 

Madrid 2- Un tnanifesto.carlista.affis· 
HO a Tortosa fu tolto. immediatamente. 

Madrld 2 - La reggente firmò il de­
creto. ohe convoca le Cortes il 26 corrente. 

Madrid 2 - Il governo decise di per• 
mettere. agli emigrati poJitiòi, senza ,ecce­
zione di venire in Spagna se vogliono. 

Madrid 1 - L'arcipelago dalle Marschall 
non è compreso nei .limiti del protocollo re­
lativo alle Carollne, quindi la loro occupà· 
zione non preaenterà nessun argomento di 
conflitto. 

Trieste 2 - All'arrivo del piroscafo del 
Loyd Ha Costantinopoli fu urrestato; in se­
guito a richiesta del console Hustro.unga­
rico nella c"pitale turca, il signor Kaore 
direttore delle Poste in Costantiòopoli. 

Egli fu [messo a disposizitme di questo 
tribunale provinciale. 

'Dicesi ohe .motivò dell'arresto sia ·l'aver' 
egli trafugato corrispondenze politiche. 

OAm.o MORO .qeronte ?'esponsabile 

:N"CY'X"'XZXlBl :OX :E!IC>:J?IJ!i!iiiÀ 
S dicembre 1885 

ttend. lt. 5 Oto gtd. l l nello 1885 dii. Il. 96.80 a. L. itl ~· 
td. Id,, 1 renn,'l880 da L U.S$ a. L. f.fi,lll 

Rend. anah in cn:rt.n da. lf. S2 20 a F. 8lUO 
Id In araren1o d& i'. 82.70 11. F. ss.so 

Ffor. eff. da L. 2.01- a L. i!Ol.i 
Banconote· anetr. da L. 2.01-· & L. !ltt.; 

I sottoscritti. avvertono i R.i Paroolu 
e spettabili Fabbricerie, ·di avere , in 

> 
questi giorni ricevuto un gran'dioso· as­
sortimento Broccati oon oro e senza, 
Stole formato romano( Raggi pèr ri­

~ masse a V eli U m era i od anche per 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in. tutta. 

seta, con or~ finn ed anche finto · Gri· 
. fl'l sette e J..astre argento ea oro, bama. 
U sohi lana ·e •eta per colonnanu, Copri­
~ pissido, Fiocchi oro od argento di qua­
l • lunque dtmdosiona, Frangia oro, argento 

e asta in tatte le altezze, Gàllone d'ogni 
~ genere Cor<lani oro, Cingoli lucenti e 
L"':i qualunque •rticolo per chioso, assu111endo 
~ anche commissione. 
~ Sperano cosi di vedersi onorati com~ 

O 
per il passato, promettendo prezzi da 
non temere qualsiasi con<lOrrenza. 

Urbani e Marlinuzzi 
Negozio ex S'fUFl~ERI.l'Jnzz& S, Giacomo 

t1 D l !l{ B 

AVVISO 

a una riga . lire 1,­
à .dua righe • « 1;50 · 
a tre. righe . « 2,-

Le spese postali a darlco del commltteptf, 

Rivolgerai alla Tipografia del 
Patronato in Via dei ·Gorghi a 
i:l, Spirito ~ Udine. 
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per l' ista1·0 si giornale. 
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per- rrtaila e riceva110 · esclusiva1nante all' Ufficio Annunzi del 

IYC~L\.RIO DÈbLà "'FERROVIA. 
~~~-

IlA UDINE 

ore 1.43•-·aflt;: nlisto ~ 
• 5.10 ~: ·omnib, 

per • 10.20 • . .dìr~tto : 
V&NiiZIA • 12 50 pom. omnib. 

• 5.21 " " 
• 8.28 • diretto 

---~-__,.-----:--

2.50 ,:a»t. mist& · 
7.54 • o nib. 
6.45 pom.' · 
8.47 • 

ora· 
per " 

Co)oJoNs ... ~ .. 
'i.l 

ore 5;51)' an t~ ofunib. 
per ,.. 7.45 ,; .ìtr'etto 

PoNTJllJBX :o 10.30 • '' omììib. · 
::,;· 4.25pom;·· " · 
:" .. 6.30 ;. •' • diretto.· 

AERI:'V'I 
A ,tJDJNEi 

orè l!,iJP ailt.•"mie,oi• 
~ · l ;37 • . diretto; 

da· " O.M ~ . ,nmnib. 
VENEZIA »., 3,.30 pOlli, • , 

• 6 ~8 • ' uiretto. ' 
t 8.15 » ; OIUtlib~··' 

oro 1.11 ant, misto, · 
da • 10.- • omnib. 

doRMONS > 12.30 !>Uìn. » 
~ .8.08 ;. • 

~-~--... ---r--.-, ---~-
vr" ,!);13 ì>ll't. omqlb. 

da • 10~10 » diretto . 
PoNi'.E:iuìA> 5.01 pom, amni h 

' ~ . 7.40 '. •. . .. 
8.20' ~, diretto 

OSSERVAZIONI li1Èfi!:OR0.1JOGIOHE; 
~tlizloiiÒ d\ .. U:<line' R •. 'fstltu,t.; ·re~,U:i~w 

2 -12 • 85 
. Barometro ridotto a o.· alto 

metri 116.0l'·sùl·llvello· del 
mare . • • • ' •... Diillim. 
Umidità relativa . . . 
Btuto' d et' ciélo • • • , 
Acqua· cadente ':' . ' . , · 
Vento. ·).··d.iroz.io.ne. ,, .... . velocJti\ cb1lorn. 

754.8 
66 

seren~ 

·. 
. 4 . 

.9.0 ,· 

756,1 ·i'7tl8:3 
59 76 

sereno sereno. 

o o . 
1M 6.6 'rermoniotr(j'centig_ra§ì. 

iemp .. eratu.ra, m·a-s-s""i•""n"'-a~.l:-:Ji--.3"'. -'-:-~ ...:...:_c:,'fernperatura minima. 
' « minima 3:8 1\ll' aperto ·2.0 
~~~~~A~~~~ 

'\'· 

STAnitiMFJNTI 

ANTICA· FONTE DI PEJO· 
• ' l'). ' . . 

·NEL 'J:'RENTINO 

At'ERTI JJA GIUGNO A BETTlili\lBltE 

~'ontu .. m l ner••le ferruginosa o gasosa:d i fama sor.ohnn 
- Distinta con Medaglie alle Esposizioni. Mihilio, · 
Fra.ncoforte.slm 1881, Trieste 1882 Nizza e Torino· 
1884 •. Guarigione sii\Ufll dei . dolori di stomilco, 

l 
malt1ttio di fegato, d'lflioili digestioni, ipocondr'ir·; 
palpitazioni di cnorr, affezioni •:ervos~, emorragie, 
clorosi, ·febbri p~rltHliobl', ecc; · . 

. Per 1!1 cnr11 a domio•lio rivolgersi al Dirèttore · 
della. Fonte in Bresoia. O. BORGHETTI; 
al, s.igg. Farmacisti. o ,depositi annonoiati. . . 

~~~te'l~~~~~~ 

5 centasimi / ·,,"' ALBUM.S 
Una aoattoletta me· oJtSS4[h . . 
ta!Uoa d,i penne ~: • "' { ~ ' PIIJl DISEGNO 
~er olnquti ~l"· . . ~~ Prezzo . di 
eeutesl- · contene nh tutto ·unO L 
mi. l' indjspensabil~ ,per scrivere. Possqno an~ 1,75 

c.~e servil'e ._P~r e~e~~1:1te régido. P~ezzo :Lite 4. 

,DINIJJ TLPO~B.AFLA. DEL PA'l'RONA'l'O UJJINE 

PRIVELIGIATO STABIUMENTO . LATERIZI 
CON l'ORNACE. SIS~EMA IIOFFM;ANN' IN ZE(!J,IAOCO 

CANDIDO .E NIOOLÒ,~aA'ì'ELt.r ANGELI 
'\ ,,' ct:l .'i:rc:U.D.e 

~~TUBI ·. 
Fa~b'ribiUiolle ;~.vapore l Fabbric.azione a mano 

di MATTONI 
Mnttont llhml ò·btu:àtl•n'duèl, tto 'e l(uattr() fori. 

.t~.er Jlnfotr,·:; '". ·. 
. TEG~f:Rc (~O.Plli),!I.\TTONEl~LE (TafcHG) 

e oggotH molleUatl 

p'left~rlti ver eé~Jl~~la. o noD. lo.l~lall!J ·ttantlr4: · · · lièr d~re.~t~ne 
l~ t~m~~o _ili;\ _g:nn. stanza. a.W n.ltl'\~ di ol~t sag~;~n. e·. dimemdona. 

J>~t Oommissìonidirid~i'si alla Ditta . .in t! dine) 
ocl <1l signor ~lo. Batta Càlligaro in, Zeuliacco (p. 1irtè,gna). 

·~fl~~~l~~~Ctl. 

-,MA.LA~:~!E DEI YINii 
Preparazione per togliera ai vini l' odoro t 

di murra, fusto o botte. 
1 

Le alterazioni che perv(lngono pUt ffacilmento aì vini ' 
. sono l' odor~ di muffa, fuato o botte e quanto aia tHfficile 

~t'il gua1•ite tali vini tutti lo sanno. Ebbene il Lu.boratorio 
Chimieo·Enologico di Torino con recenti studi ottenne , 
una preparaziOne la qun.lè toglie infu.llant.omen~e tal~ 

e robustezza. -
. e 

, Se ne gnrnntisce l' etr .. tto . 

AUREO OLIO ~A~ffi 

l 
malattia ed il vino ·Così. guarito acquista. in n. ggiol' forza i 

Dose per 250 litri vino da guarira' L. 3.5o. In Provin· i .. 
,· D~posiio·.ptesso. L~ .Am-ministtazione del (Jiormtle -:Il 1 IJilljla•allin•IIIIIIIIÌII•IIÌiJ) .

eia .. •. ggi.ung. e•.·o cent. 50 .. ·Per.l' eatefç n.n.ire lo spese po. stali ... 
Oit-t1uliuo I'taliuno UntNB. . : 

·.~~~~t~~~M 

SCOLOPJNA 
.NI)PTO d~ato infll). 

libile' per (ttr sparire al~ 
l'iat<ohte su . quahiuqU. 
oarta o tess11to'· · l'h! neo 
le. macchie ·d~ inchiostro 
~ oolo.re. Indispensabile 

. per poter ,c\l~reg~ere qua, 
'.Junqùe errore 11.1 sorJttu, 
r~'lllone &<l.nza punto al~: 
rare• il oolore e lo spee-

•:solt'l-della mirto.; · · 

wY~~~~~~~~~~~.~~~~.&~ 

J . - l t GLOiliO.' 1 

l u11uore stomatico da prendersi solo nel; ·~' .. 
l'acqua .od al Sèltz. . '. '' 
. . . Acresoe l'appetito , rinvigorisce l' orga_nismo, 'l'f · 

r.· .. ,-:';~~ 

Colle . L1qu1da : 
UTRIÌ .FORTE A ì'll .. 

' Questa ~ile,. liquida, 
ohe s'impiega 11 fr~do 
6 · indispetìl!l\bile in ogni 
ullù:io; amminilltmioM, 

· fattoria, come pure nelle 
famiglie per inoollare · 

. 1~, òartone, olll'ta, su" 
glim>·~ 

Uo eleganteftaconcon 
pennello relat1 vo .• e. con, 
.tllraeciolo metallico, GI)IO ~ 
Lir:e G.;o. 

V etidéÌ!i pt:e~~so l' Am­
miDistirt\zioW;. dcl nòstro 
giornale. 

·Volato un bnon Vino? 
tt'"')'· A~.·1 H ·""l'! la , 

Polve~ .. Eria.ntica. 
C!!mPl>sta don aclril' d'u~a. per 

preparoro 'unhuon v.ino d! faml· 
glia, economico e garantito iglo· 
nico. Doae per 50 litri L. 2,iQ. 
por 100 lltrl. r.. 4.. . . 

We~n Pulv~~~' 
~fl~il:!:11eu"l00~~~~~!~!\~ q~~ 
bianno ~ m~e®.to, eeo~oml.e·o (\5 
t'<lnt. il litroÌ 9 spumante. Do•.• 

' por 50 litri' , .. L'lO, por 100 litri· 
L, 3 (coll' iolrluiolie). ' · 

Le sudtùtte lilì>h'"i ""'" •·tldi· 
catis$ims f_)fr ottltiM"B u.n· doppio 
prod4tlo dalle uvs unondol• alle 
medesime. ' ' . 

Depoolto all' ullloio IÌnnuilzi dol 
noetro giorna1e. . . . 

rr:'.a:.;~ ~:\6 o:r:~h\~:!~: 

Huua MsraviocUosa 
.,l'lllR TlNGlliRDl 

.i.lllu•ba e Capelli 

11~0·~1 itù ~tmp1tit·ti1 n ~1\' 
.~l•··n-..~ l!llt t•entt. 1re·atln. .cavtglht· 
\tÙ!a 11 »l'hulth'o e, nMur~le, auo 

O o l ore. 
Que1l' ae11n1L nuointanlente Jirlta 

d, ogn{ trJ~torla. dannòsa, dà, rOni!o:' 
e 'figuN 1\\h~o'l:a.dice.dt.' cave\H da 
'flll'li l'lnnscero o 1' impedlfne l• 
'llfltlntn, Cc.n~erva pnre frt!•cli · la 
pe1le del· cupo ·• Ja pruer,a:dnUt 
erpeti. • con: Impiego dt tUHt .. btt· 
cetta di l.alc ncqaa., sl<lJf.IBIIOntl 'coll­

' l!l~rlare tJd' ~tà. meat l cape~H nel 
<lOro. preef~il .colilre ,pr!mitho, a:. 

Pre~t:Q_ del {iartm' L. _4, .... 
, Depoelto.l)l·UIIill" all'U(Iicj•_An•, 

nt~n~l ~cl (/UI!tllttll) .ltaJiaiH,, Via 
Gorlfbl N .::s -.~ Coll'attment\1 'di 
:1(11 ~Mll. '!{\ ~'lll'lt1hl.l)~·f'tr }'llltltl\; 

"1amll!llllllllllliDI!IillliÌIIIIIIIBID 

TELA. 
AWASTRO··MDNTAHOi 

ÌWJH!rlot-1 't~1kJ 

· Tela all' Ai-ntoa, 
1'~.: 
,it~ll\1 b\~ . : .. 

Per la porretta gu~ritpo• 
:ne' del caUi, 'vilèchi induri~ 
monti 4ella pelle, ocaM di 
~~Cl, as!)f"e.l".ftr dtllR eu. 
t6, bruoiors ai piedi cau· 
lf.l to dalla traspiraZione. 
Calma per eocellenza:pron· 
tament~ll dolor• acuto pro­
dotto dai colli Infiammati • 
. \;i Schede doppio L.. l, lt111• 
pli~i ceni. 60. . .• ·'" . 

.A.rfi~~D~Uit ,..t. t& au• hl-. 
~ rd ,,._. .. OTUllqU6ùllA 
'!Ji;.Unbtrul ... del rlorult u 
~~~· 

"" CONI FUMANTI 
per profumare e ,lisinfet· 
tare le 1ale. Si adoperano 

: bJ_'ucian~ontt la sommità, 
Spandono un itadevoli.,i· 

. mo .. od Igienico · profum~ 
atto . ~ Oorreeg.ere l' ada 
vlliata. 

Un' eiegiulto INiatc)la oon­
lel\ente 24 eoni· L. l. · 

Affgiuir.s-endo eent: 50 al 
1ped10coao dall' uftlolo an­
nunzi del .Citradino' Ila· 
Jiano via Qorghi N. 28 • 

L 

11 llaoon I:.ire uo 
Valldflìll' prt~~IO l~ Ulkllo ,.._ 

pu.nat &Il a011ìro glorrttJe, 

-.. ,!~~~:~:::: :.d:~:-.. : ... -~ 

. t facilita la digestioi1e. ll Goccio americano~ 
oontro Il male di denti 

l'Ufficio Alu>unzi del CittG• 

· Si prepa·ra· e vemles.i ' alla· farmacia ~· 
.·.l. l B.OSERO .e SA.t{DJ.1J, - Uù .. ino. · . , .. 

1 

Depolito in Udlae preaao· 
·;iiou. llallat1o al prezzo <li 

~-!il!!lllllli--®J~~~t\~~~1~ l._u..._u.o.rr-... -• 
~~r:,t•lo del p&Otlld .P"IaH• ... 


